
GIOVANE MONTAGNA 
Mestre 
 
ARCAM  Mirano 

Organizza:  
Sezione CAI di Verona  
www.caiverona.it  
con Sezione CAI di S.Donà di Piave 

Costi: Iscrizione soci CAI euro 5,  
non soci CAI euro 12.81  
(iscrizione + assicurazione). 

Partenza in bus da: 
Verona - posti disponibili 30 
San Donà di P. - posti disponibili 30  
(relativi costi da suddividere tra gli 
iscritti). 

Ritrovo in loco:  
Mossano: parcheggio fronte chiesa 
ore 9.00 

 

ESCURSIONE 

 
Difficoltà: E 

Durata: ca. 6 ore, pause comprese. 

Dislivello: 450 m. ca. 

Cosa serve:  
zaino, attrezzatura da escursioni-
smo, pedule, zaino, giacca 
impermeabile, pranzo al sacco, 
bevande.  

Cartografia:  
Colli Berici (Berica Editrice) 

Per informazioni: 
 
Verona 
Zoe BRESSAN tel. 348 8945087  
Lorenzo COSTANTINI - t.347 2258508  

San Donà di Piave 
Lia FAVARO tel. 349 5150846 

 

Per iscrizioni: tel. 348 1800969 
iscrizioni@viverelambiente.it 

www.viverelambiente.it 

info@viverelambiente.it 
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Domenica 17 aprile 2016  

MOSSANO: GROTTA EREMO DI SAN BERNARDINO 

VALLE DEI MULINI CASTELLO DELLE PRIGIONI 
accompagnati da Giorgio Vaccherelli e Omero Stefano Capraro  

Alcuni sentieri abbandonati da qualche decennio e ora ripristinati formano un itinerario 
ad ampio giro panoramico sui Colli Berici. Numerose le attrattive della passeggiata, la 
Grotta di San Bernardino sito tra i più interessanti a livello europeo, tuttora oggetto di 
scavi archeologici, era frequentata da uomini preistorici del Paleolitico con segni di pre-
senza anteriori all'uomo di Neanderthal. Servì da riparo agli abitanti di Mossano durante 
guerre e scorrerie nemiche e durante l’ultima guerra mondiale. Le Prigioni sono un affa-
scinante e alquanto misteriosa fortificazione nella roccia all’interno di una proprietà pri-
vata. Si tratta di un palazzo fatto di scale, camere, logge e finestre rinforzate da strutture 
in cotto. E’ un ambiente unico nel suo genere per la maestosita’ dell’opera, e poi lungo il 
percorso incontreremo la Grotta della “Stria”, ambiente naturale alquanto affascinante. 

Sul posto accompagneranno: 
per le note storiche Giorgio Vaccherelli  
per la parte escursionistica ambientale Omero Stefano Capraro 

 

PER ARRIVARE: DA SAN DONA DI PIAVE O DA 
MESTRE… > AUTOSTRADA A4 DIREZIONE MILA-
NO PROSSIMITA’ DI VICENZA SVOLTARE AUTO-
STRADA A31 DIREZIONE ROVIGO. PRENDERE 
L’USCITA VERSO MONTEGALDELLA-LONGARE…
PRENDERE QUINDI SP 247 IN DIREZIONE NAN-
TO, PONTE DI NANTO… OLTREPASSARE IL PAESE 
E AL SEMAFORO IN PROVINCIALE SVOLTARE A 
DESTRA SU SEGNALETICA MOSSANO. 

 

Il SENTIERO S.BERNARDINO (segnavia bianco/
rosso 81) è un percorso storico naturalistico ad 
anello della riviera Berica, che partendo da Mos-
sano attraversa la pittoresca Contra’ dei Munari, 
offre camminate sui boschi, visite ai mulini, lava-
toi, pozzi, cisterne scavate nella roccia, covoli e 



REGOLAMENTO ESCURSIONI 2016 

PARTECIPAZIONE Le escursioni organizzate da VIVERE L’AMBIENTE sono aperte ai soci CAI e ai non soci ai quali l’iscrizione al CAI è consigliata. 

I minorenni dovranno essere accompagnati dai genitori o da persone delegate 

ASSICURAZIONE I soci sono coperti da assicurazione in caso di incidenti che dovessero avvenire durante lo svolgimento delle escursioni; i non soci 

vengono assicurati in base alle tariffe CAI vigenti. 

Le condizioni di assicurazione sono visionabili nel sito www.cai.it  -- http://www.cai.it/index.php?id=764&L=0 

ISCRIZIONE. La data di iscrizione viene specificata nel programma delle singole uscite, se non specificato deve avvenire al massimo entro le ore 

22.00 del mercoledì precedete l’uscita. I Soci dovranno esibire all’atto dell’iscrizione la relativa tessera, in regola con l’anno in corso ed esserne 

provvisti durante l’escursione. 

ACCETTAZIONE Gli accompagnatori del-l’uscita hanno la facoltà di non accettare i partecipanti non adeguatamente attrezzati o persone ritenute 

non idonee ad affrontare il percorso. 

PROGRAMMA Gli organizzatori si riservano di variare il programma in relazione a particolari esigenze organizzative o ambientali ed hanno la 

facoltà di annullare la gita in caso di mancato raggiungimento di un minimo di partecipanti. 

DURANTE L’USCITA Tutti coloro che intendono partecipare alle escursioni proposte sono tenuti alla conoscenza del presente regolamento, a 

leggere attentamente il programma e le relative istruzioni e indicazioni, ad assumere ulteriori esaurienti informazioni dagli accompagnatori 

indicati nel programma, sulle difficoltà del percorso, sui tempi di percorrenza, sull’allenamento necessario, sull’abbigliamento e l’attrezzatura di 

cui dotarsi, onde poter affrontare nella massima sicurezza l’escursione. Nel corso dell’escursione devono essere seguite le direttive degli 

accompagnatori e comunque si devono tenere presenti le seguenti regolecomportamentali: 

- tenere un comportamento corretto, attenersi alle indicazioni degli accompagnatori; 

- rimanere uniti alla comitiva, evitando “fughe” o ritardi; 

- non seguire senza autorizzazione o avviso percorsi diversi; l’allontanamento sancisce l’autoesclusione dalla gita; 

- non creare situazioni difficili o pericolose per l’incolumità propria ed altrui; 

- non lasciare rifiuti di alcun genere lungo il percorso o sui luoghi di sosta. 

L’adesione alle escursioni implica, da parte dei partecipanti, la piena osservanza e la completa conoscenza del presente regolamento. 

IMMAGINI Durante le uscite possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di documentare l’escursione. Tali immagini e/o filmati 

possono essere utilizzati per le attività organizzate e/o promosse dalle Associazioni che aderiscono a VIVERE L’AMBIENTE. Chi non intende essere 

ripreso o fotografato lo comunichi agli organizzatori delle uscite all’inizio delle stesse per essere escluso/a dalle riprese foto e/o video. 

L’adesione alle escursioni implica, da parte dei partecipanti, la piena osservanza e la completa conoscenza del presente regolamento. 

grotte caratteristiche e di importanza scientifica. E' una passeggiata di 10 km di circa 5 ore con un dislivello di circa 450 metri, alla 
portata di tutti ma comunque abbastanza impegnativa, specie nel primo tratto in salita. Si raccomanda idonea attrezzatura 
(scarponcini da trekking e abbigliamento idoneo alla stagione). I siti più importanti ed originali sono le misteriose PRIGIONI RUPE-
STRI e la GROTTA DI SAN BERNARDINO. Il nome della grotta si riferisce alla frequentazione quattrocentesca del romitorio da parte 
di San Bernardino da Siena nella prima metà del ‘400. Una cronaca antica parla inoltre dell’Eccidio di Mossano dove all’interno 
vennero soffocati forse un migliaio di mossanesi. Il luogo è davvero affascinante. La natura si è divertita a creare un'incredibile 
scenografia, una specie di chiesetta sormontata da un torrione calcareo che richiama le architetture sacre gotiche, il panorama 
verso la val di Palù, il colle di San Pancrazio, i Colli Euganei e la sconfinata pianura, è straordinario. Si tratta del sito archeologico 
più antico del vicentino, dove sono state rinvenute tracce dell'Uomo di Neanderthal risalenti ad oltre 200.000 anni fa. I boschi che 
attraverseremo sono ricchi di carpini, castagni e roveri, mentre i terreni sono coltivati a oliveti e vigneti. Lungo il percorso ci sono 
numerosi punti panoramici anche verso i Colli Euganei. Dalla chiesa di Mossano si scende un centinaio di metri lungo la strada prin-
cipale e si prende a sinistra il sentiero 81, si scende nella valletta per risalire per un sentierino in mezzo a vecchie case ed ex mulini 
in parte diroccati, dove funzionavano ben 12 
mulini alimentati dall’acqua che scendeva dalle 
sorgenti a monte, fino raggiungere il bellissimo 
mulino magnificamente restaurato. Visitato lo 
straordinario luogo si prosegue lungamente in 
leggera salita fino ad arrivare al lavatoio e alla 
vista delle "Preson". Si riprende il sentiero tutto 
in salita fino ad arrivare al punto più alto attra-
versando boschi, radure, pianori. E' prevista una 
brevissima sosta presso una contrada caratte-
rizzata da un bel pozzo con vera in pietra, nei 
pressi di cisterne scavate nella roccia. Dopo 
un'altra mezz’ora di cammino, dopo aver visto i 
diversi covoli, compreso il caratteristico Covolo 
delle Tette,si prosegue a visitare la Grotta della 
Stria, la si attraversa, per poi  scendere lungo il 
sentiero per poi ritrovarci al centro del paese al 
punto di partenza. 


